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PÀG. 10 l'Unità NAPOLI 
' < 

Martedì 30 dicembre 1980 

Il Comune ha presentato a Zamberletti alcune proposte per fronteggiare la drammatica emergenza di queŝ  
• " " " •••»•••*— • — « ^ — ^ — 1 ^ ^ _ ^ _ . . . . , _ ^ , J _ ^ , , ; . _ — . . i . . . | |t- . | _ ._. | ._ mmml J_..I_L ~ - — ' -' 

« entro il 31 gennaio 
senzatetto» 

Il commissario risponderà domani alle richieste dell'amministrazione - Sollecitato un meccani
smo più rapido ed efficiente per le perizie - Oggi delegazioni in Comune, Regione e prefettura 

Il provvedimento vale fino al 30 giugno del 1981 

Niente sfrattò ali-inquilino 
se non paga la casa lesionata 

Lo rilevo come un dato di 
fatto, che prende tutti e' me 
stesso e ci fa porre, ogni 
tanto, una domanda angoscio
sa: si può restare tranquilli; 
o la casa, che era stata di
chiarata sicura, « agibile », 
domani, ad una nuova ve
rifica, dovrò lasciarla, e non 
saprò che fare, dove • anda
re; quali saranno i miei, di
ritti, le cose da fare? 

Va bene, è difficile resta
re freddi; ma occorre capire 
e ragionare; soprattutto — 
evitando la • psicosi dello 
sgomberò'alle pòrte — cono
scere bene ~i. meccanismi, le 
garanzie, e le leggi ieri ap
provate. Una prima questio
ne. Poniamo che i " tecnici 
abbiano dichiarato " inagibile 
la nostra casa. Il verdetto 
non è definitivo. Può chieder
si un supplemento di perizia. 
Per forza di cose — con tut
to l'impegno dei periti — 
spesso questo esame è super
ficiale. nel senso che non è 
fondato su tutti i mezzi, gli 

strumenti, i rilievi « normal
mente » indispensabili: esami 
di laboratorio delle strutture, 
prove di carico, ecc. Per cui, 
la prova d'appello deve ri
correre a questi criteri og
gettivamente e scientifica
mente sicuri. • » . : 

Seconda questione: bisogna 
per forza sgomberare. In que
sta angosciosa ipotesi, quali 
sono le garanzie e i diritti 
degli inquilini? I gruppi par
lamentari del PCI. cui furo
no trasmesse le proposte e 
le osservazióni anche della 
commissione giustizia, si so-1 
no impegnati positivamente a ' 
fare introdurre nella legge di 
conversione del decreto, al
cune norme di garanzia, 

Innanzitutto, la morosità 
nel pagamento della pigione 
non produce effetti fino al 
31 gennaio 1981 e, se si trat
ta di inquilini danneggiati dal 
sisma, il termine è protrat
to fino al 30 giugno 1981. 
Tutti gli sfratti sono sospesi 
fino alla stessa data. Inoltre 

— e questo è fondamentale 
per l'inquilino anche per ga-
rantirlo contro eventuali spe
la legge stabilisce che il tem
poraneo allontanamento del
l'alloggio inaglbHe «dà dirit
to alla conservazione del rap
porto' locativo 
• E se il proprietario non e-
segue i lavori di riparazione? 
Bene, anche qui l'inquilino'è 
specificamente protetto dalla 
legge. Se il proprietario non 
inizia i lavori.dopo la con
cessione del contributo di ri
parazione ed è scaduto il,ter-, 
mine di 60 giorni senza.che 
il proprietario abbia presen
tata la domanda, l'inquilino 
« si può sostituire al proprie
tario » e ottenere al suo po
sto fi contributo. Se alla ti-
parazione ' dell'appartamento' 
non provvede né il proprieta
rio. né l'inquilino, il sindaco, 
previa diffida, può fare ese
guire i lavori in danno..-.. • 

Gerardo Vitiello 

Le proposte del sindacato forense 
per i danni del sisma agli avvocati 

Il sindacato forense, di 
fronte al permanere di una 
grave situazione di emergen
za, specie nei fori più colpiti 
dal terremoto, propone: spe
cifiche provvidenze per l'av
vocatura quali: estendere la 
sospensione degli sfratti an
che per gli studi professiona
li; prevedere agevolazioni e-
conomiche e fiscali per la ri
parazione o ricostruzione de
gli studi professionali; so-' 
spensione per un anno dal 
pagamento di qualsiasi tassa 

o imposta statale o locale 
nonché bollette Sip ed altri 
consimili servizi; massime 
facilitazioni per l'erogazione 
di fidi bancari o mutui ven
tennali a tasso agevolato per 
il ripristino dell'attività pro
fessionale; - dilazionamento 
per i versamenti degli oneri 
contributivi per i dipendenti 
degli studi professionali; 
congrui slittamenti per il pa
gamento dei contributi da 
versare alla cassa di previ
denza; utilizzo di fondi mo

netari che la cassa di previ
denza deve mettere a dispo-' 
sizione per i colléghi colpiti 

dal sisma, . • • •_,- : : 
Il sindacato sollecita an

che l'istituzione del « tribu
nale sul controllo democrati
co per la ricostruzione delle 
zone terremotate ». .- . . 

E' nata Valeria. Ai cari 
compagni Cicciarello e Na
dia Capasso giungano le più 
sentite felicitazioni dell'* U-
nità» e della GATE. • • ;•-.'-.' 

Entro il 31 gennaio bisogna 
trovare una sistemazione ad 
almeno 40.000 senzatetto. E' 
questo il e s u c c o delle pro
poste avanzate ieri ai. colla
boratori di Zamberletti da 
una delegazione della giunta 
comunale. Sulle misure e su
gli interventi per. raggiungere 
questo obiettivo gli uomini di 
Zamberletti hanno chiesto 48 
ore di tempo prima'di pro
nunciarsi. • • - "••"-'••'•"• 

Oltre alla realizzazione di 
10.000 alloggi' prefabbricati il 
Comune ha chiesto, come di
ciamo anche in altra ' parte 
del giornale, almeno 5-6000 
roulotte (da sistemare in gran 
parte- nella Mostra d'Oltre
mare). 1.200 case mobili (da 
installare in cinque aree pe
riferiche per . un • totale di 
7.200 posti letto) e 1000 allog
gi in edifici già requisiti ma 
che necessitano ancora di la
vori di. ristrutturazione. Con
temporaneamente si è tornati 
a sollecitare 'l'uso, di caser
me. conventi, e strutture sia 
pubbliche che private; 
• 'Per quanto, riguarda invece 
i controlli agli stabili lesio
nati la proposta è di snellire 
le attuali procedure e di evi
tare il ricorso alla super
perizia. .In caso- di inagibili
tà. . cioè, si .dovrebbe -imme
diatamente richiedere l'inter
vento dei tecnici della, Fa
coltà di Ingegneria. Ài pre
sidenti di circoscrizione do
vrebbe poi essere delegato il 
compito di emettere subito 
l'ordinanza .di sgombero, .r cò
sa che oggi avviene invece 
dopo due-tre giorni dalla pe
rizia. 

« E' statò un incontro teso, 
ma " produttivo " — ha .com
mentato l'assessore Siola —. 
Ora però — ha aggiunto — 
staremo a vedere se. Zam
berletti accoglierà le nostre 
richieste ». 
Il «piano» elaborato, dal 
Comune ' è •' giustificato - dall'-
evolversi • della situazione. 
Tutte le previsióni sui danni 
provocati 'dal terremotò, an
che' quelle ' phY. pessimistiche, 
sono infatti «saltate»: Ormài 
è certo che i senzatetto sono 
più di 50.000; come, del resto 
risulta dalla tabell 

Solo a San Carlo Arena le 
persone che hanno perso la 
casa sono già ,15.000. Una ci
fra che si commenta da sola 
e che è destinata ancora ad 
aumentare. In questo quartie
re il clima è particolarmen
te teso, per tutta la giornata 
di ieri c i sorwst»te. manife
stazioni di-protesta, r|nf mòdo 
particolare dei commercianti. 

Delegazioni di massa al 
Comune, alla Regione e alla 
prefettura sono - previste ' per 
oggi/L'iniziativa è stata pro
mossa, dai comitati dei senza
tetto . e degli sfrattati, dal 
Sunia. dal Sicet e dalla Ùit 
casa. Il concentramento e 
previsto per le xrfe 17 in 
piazza Matteotti.-".*. 
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Nella sola città di Napoli interessati 254 stabilimenti 

Danni air industria per 569 miliardi 
Un'indagine dello Iasm sulle conseguenze del terremoto alle strutture produttive - Circa diecimila 
i lavoratori dipendenti di aziende seriamente colpite - Effetti pesanti anche in provincia di Salerno 

Nella tabella: gli ultimi da
ti disponibili si riferiscono ad 
un rilevamento effettuato il 
giorno 271 . / \"[ 

Il terremoto economico 
— mentre quello fisico si -
è " placato — è in pieno 
svolgimento. Gli effetti che 

: ne deriveranno per l'as-
1 setto produttivo napoletano 
: e^campano saranno calco-
: labili solamente a lunga 
) scadenza. Per i l momento -
1 però è possibile già fare 
i un censimento . dei- danni ' 
: materiali provocati dal 
- sisma del 23 novembre al

le industrie delle sette pro-
• vince colpite (Napoli, Sa

lerno. Avellino, Caserta, Be-
: nevento, -; Potenza e Ma-
• tera. —.--''-••;•.•. - •• - ••-'•-- - •• 

-Ammontano ad oltre 569 
• miliardi di lire i danni al-. 

le strutture industriali' su 
un totale di 1.449 stabili
menti con oltre dieci ad
detti. £? questa la conclu
sione cui è giunta l'inda
gine condotta dallo IASM-

(Istituto per l'assistenza e 
. lo sviluppo del Mezzogior

no) presentata ieri a Ro
ma dal presidente Nino No-

' vacco nel corso di una con
ferenza stampa. 

- In particolare la provin
cia 'più -: colpita (anche 

.perché è quella con una 
maggiore concentrazione in
dustriale) è la provincia di 
Napoli dove i danni rag
giungono la cifra dì 320 mi
liardi di lire, oltre la metà 

-, del totale. 
In particolare il capo

luogo napoletano è la città 
che in assoluto ha sùbito 

i danni maggiori: su una 
cifra complessiva dì 584 sta
bilimenti e aziende presen
ti in città ben 254 risultano 
danneggiati. Si tratta natu
ralmente di danni di di
versa entità; si • va dalla 
distruzione totale della Co-
mit Sud-'(l'ex Fiat) di via 
De Roberto alle lesioni fa
cilmente riparabili. Tuttavia 
sono 25 le imprese costret
te a interrompere del tutto 
l'attività, con la conseguen
te sospensione di centinaia 
e centinaia di lavoratori. 

Nel resto della provincia 
la situazione è altrettanto 
pesante: gli stabilimenti 

danneggiati sono 367 di cui 
19 ridotti alla paralisi. 

In termini economici que
sti dati significano che Na
poli ha subito un danno di 
circa 135 miliardi, interes-
sando all'incirca 30 mila ad
detti. I settori più colpiti 
sono il siderurgico (38 mi
liardi di danni) e quello 
della gomma è delle materie 
plastiche (35 miliardi). 

L'indagine dello IASM. co
me abbiamo riportato, si 
riferisce soltanto alle in
dustrie con più di dieci di
pendenti. Sono escluse tut
te quelle imprese che dan
no vita : all'economia som

mersa e che rappresentano 
una fetta consistente del
l'apparato economico napo
letano: lì i danni sono an
cora maggiori, se si pensa 
che interi rioni' del centro 
stòrico, che ospita centinaia 
di fàbbrichette, in questi 

: giorni vengono evacuati. 
. L'altra provincia • dura- : 
mente colpita dal terremo
to sotto il profilo indu
striale è quella di Salerno. 
I danni sono calcolati in 
113 miliardi. 

L'indagine dello IASM ri
leva inoltre che i settori più 
colpiti percentualmente so
no quello dei mezzi di tra-

Nella conceria D'Ambrosio di Casoria 

In fabbrica anche durante le feste 
per difendere il posto di lavoro 

Le feste natalizie le hanno trascorse in 
fabbrica per difendere il posto di lavoro. 
Alcuni di loro, d'altra parte, hanno avuto 
la casa lesionata dal terremoto per cui 
si ritrovano anche senza tetto 
: E' il caso di diciassette dipendenti della 
conceria e Fratelli D'Ambrosio sne > di 
Casoria che hanno ricevuto la lettera di 
licenziamento nella quale veniva annun
ciata la cessazione dell'attività dell'azien
da a decorrere da domani 31 dicembre. I 

lavoratori hanno occupato lo stabilimento 
trascorrendovi il Natale e si accingono a 
passarvi anche*la fine dell'anno. 

La Federazione unitaria lavoratori chi
mici (Fulc). nel condannare il compor
tamento della proprietà, ha chiesto all'uf
ficio provinciale del lavoro di Napoli la 
convocazione delle parti per tentare una 
sollecita e positiva soluzione della vertenza. 

L'incontro è già stato fissato per il pros
simo 2 gennaio. 

; sporto •- ( 18% ), quello ali
mentare (11,8%), quello del
la siderurgia e metallurgia 

Mll<2%) e quello della gom
ma e delle materie plasti
che (11%). 

Dal punto di vista della 
occupazione il bilancio non 
è, naturalmente, meno pe
sante. Su oltre 105 -mila la
voratori interessati, 10 mi
la fanno capo. ad aziende 
che hanno subito gravi dan
ni: 23 mila invece appar
tengono ad . industrie con 
danni • relativamente lievi 
mentre 72 mila hanno po
tuto riprendere il lavoro 
quasi subito per la margi
nalità dei danni riportati. 
Per incidenza sull'occupa
zione il più colpito è an-

. cora quello dei mezzi di 
trasporto (13,6% degli ad
detti), seguito dall'elettro
nica e dall'elettrotecnica 
(11,2%) e dalla siderurgia 
(10 per cento). 

Fin qui, dunque, i danni 
materiali. Ma -• quello che 
non è stato ancora calco
lato sono i cosiddetti danni 
indiretti, quelli cioè deri
vanti dal rallentamento o 
addirittura dalla sospensio
ne dell'attività produttiva. 
Per certo si può dire solo 
che è una «mazzata» che 
rischia di penalizzare. ulte
riormente l'industria cam
pana. 

Il terremoto ha modificato anche le tradizioni del Capodanno 

Quest'anno quintali di botti» rimarranno invenduti 
. « Addò Andrea '<ò crimina

le: 'o tuossecó de' fuochi
sti »- La scritta; in blue e 
rosso, troneggia su . una 
grossa bancarella nei pres
si di porta Capuana. -;--

Grappolidi bengala, stel
line, «fìtti-fitti», pendono 
dalle pareti di lamièra. 

« Tric-trac» e •«cipolle» 
però non se-ne vedono: so
no vietate.' A Venderle si ri
schia la galera. -

Queet'anno n o n e un buon 
anno nemmeno per gli,af
fari dei fuochisti. '• Le ' le
sioni provocate dal terre
mòto in numerosissimi edi
fìci, hanno réso indispensa
bile il divieto dì usare ì 
tradizionali « botti ». di fine 
d'anno. Ma alla fine sarà 
proprio cos ì?; ' - . • 

Chiediamo di parlare con 
Andrea, il titolare della ban
carella. « Non c i sta in que
sto momento: -sta' in gale
ra » ci - rispondono.- « Tric
trac » ne avete?— ci infor
miamo —> ma siete della po
lizia? Chiede dubbioso Ma
rio il cognato di Andrea, 
?he lo sostituisce nella ge
stione della bancarella. Do
po ampie, assicurazioni in 
merito, accetta di- parlare. 

« Si, tric-trac - ne abbia
m o — ammette — ma $e 
date un'occhiata qui, non 
ne trovate nemmeno tino. 
Sono tutti quanti in un 

deposito. Li vendiamo sot
to banco, di .nascosto. E 
che dobbiamo fare? Noi 
li avevamo prenotati già da 
un anno. Adesso che cosa 
ne dovremmo fare, li do
vremmo buttare? ». Preno
tati? 

« Generalmente — ci spie
ga — .tre,. quattro giorni 
dopo il primo dell'anno, noi 
già portiamo la "caparra" 
alle fabbriche per il quan
titativo di "botti" che pre
notiamo per l'anno nuovo. 
Poi lì andiamo a prendere 
un mese : un mese e mezzo 
prima di iniziare la Vendi
ta. Attualmente — continua 
Mario — nel deposito ab
biamo dieci, quindicimila 
"pezzi", che avevamo ordi
nato dall'anno scorso. Ora. 
per come stanno andando le 
vendite, ne venderemo sì e 
no tremila » . - . - . . 

Mario abita con la fami
glia in un'aula di un istitu
to al « Ponte di Casanova ». 
La sua casa è lesionata. 
Non ha paura, gli chiedia
mo, che i « botti » possano 
farla crollare? 

« T "tracchi" non fanno 
crollare niente — dure sicu
ro — sono le "cipolle" che 
possono fare danni, e noi 
quelle, per coscienza, non 
le vendiamo a nessuno». 

Il resto della roba inven
duta verrà poi buttata a 

mare appena dopo le feste. 
Tenerla in « deposito » in 
uno dei mille bassi della 
Napoli dei vicoli, è perico
loso e non convince nem
meno a chi, con i « botti ». 
ci lavora clandestinamente. 
Porta Capuana brulica di 
bancarelle simili, e tutte 
vendono « botti » « 'o fuoco 
pesante», come lo chiama
no gli « addetti ». Quest' 
anno, quindi, l'anno vecchio 
verrà salutato Io stesso, no
nostante i divieti e la pos
sibilità di passare il nuovo 
anno in galera (sia per chi 
vende che per chi compra 
« botti »), con una salva di 
scoppi, fischi esplosivi, de
flagrazioni colorate, razzi e 
ordigni di ogni genere. Ma 
a « scartamento » ridotto, 
però. 

« Manca proprio la voglia 
di fare festa quest'anno — 
spiega Ciro Esposito, disoc
cupato trentasettenne con 
una bancarella di "fuochi" 
a via Tribunali —. Io "trac
chi" non ne vendo. Vendo 
solo stelline e bengala. So
no cose per i bambini, ma 
molti dei miei clienti abi
tuali. quelli che l'anno scor
so hanno comprato da me, 
quest'anno sono nelle scuo
le, sono andati a occupare 
le case sfitte in altre zone: 
Qui poi (a piazzetta Sedil 
Capuano) ci sono anche tre 

palazzi sbomberati. Chi vo
lete che abbia la "testa" di 
comprare un mazzo di ben
gala a settemila lire, con 
questi chiari di luna?». 

Le còse non vanno meglio 
emmeno a chi, in questi pe
riodi, vedeva moltiplicati i 
propri affari, come i pesci
vendoli. Sono tante le fami
glie che quest'anno hanno 
rinunciato al capitone, allo 
spaghetto con - le vongole. 
alla spigoletta in bianco 
« olio e limone». . 

«Quella di stanotte è la 
prima nottata che faccia
mo — spiega Pasquale De 
Matteo, titolare di una o-
monima pescheria a Porta 
Capuana — ormai abbiamo 
montato le vasche e quelle 
non si possono smontare 
ogni sera e tirare dentro 
in negozio ». « Ma è fatica 
sprecata: vedete, non si 
ferma nessuno, non compra 
nessuno. E dire che dopo 
il terremoto avevamo preso 
meno roba, prevedendo di 
vendere poco. Ma è molto 
peggio di quello che ci 
aspettavamo: a un giorno 
dal capodanno, con i prez
zi ribassati anche di un fer
zo, la roba invenduta è an
cora tanta ». 

f. d. m. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 30 dicembre. Onoma
stico: Eugenio (domani S. 
Silvestro). 
CULLA 

E? nata Raffaella, primoge
nita dei compagni Emma 
Maida e Luciano Hurolo. Ai 
genitori i vivissimi auguri 
della Federazione comunista 
napoletana e della redazione 
dell'Unita, 
IL PARTITO 

S. Giovanni Villa, riunione 
segreterie zona orientale con 
Donise. 
LUTTO 

E* morto il compagno Raf
faele Di Lauro, attivista del
la federazione di Olten in 
Svìzzera. Alia famiglia le con
doglianze dei comunisti di 
Acerra e della redazione del
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona ChimiK Rivierc di Gaia, 77j 
via Mergellin*. 148; via Carducci, 
2 1 ; Centro: via Roma, 348; M«r-
m o F a i d i M . piazza Garibaldi, 1 1 ; 
Avvocata: piazza Dante, 7 1 ; S. L«-
renzo-Vicaria: via Carbonara. 83; 
piazza Nazionale, 76; Calata ponto 
Casanova, 30 ; corso Garibaldi. 218; 
Stalla: via Fona, 2 0 1 ; via Matcrdai. 
72; Poaaiomlc staz. Centrale cso 
A. Lucci, 5; Colli Amineù Colli 
Aminei. 249; Vomero-Arendla: vìa • 
M. Pisciceli!. 133; via O. Fontana, ' 
37; via MerTani. 33; Foorisrotta* 
piazza Colonna. 3 1 ; Secendoaliaaai 
corso Secondogliano. 174; l o t u i a 
via Paolo Grimaldi. 76: BasnoHt 
Campi Flesrei; PPosHIipo: via Posil-
tipo. 239: Chiaiano • Marìanella -
Piscinila: corso Napoli. 25 - Maria-
nelia; 2 0 / 1 2 via Campanile. 10; 
2 1 / 1 2 via Duca d'Aosta. 13; 2 5 / 1 2 
via Campanile. 10: 2 6 / 1 2 via S. 
Donato. 18. 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
N l é l MIUNO 
Vida F. Taaaj, 75 . Tal. (•?) M.UJS7 
« 1 M IMMA 
Via aW Taarfni, 19 • Tal. ( M ) 4*J«.14ì 
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